
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

Nei “discorsi di addio” (Gv capp. 13-17), nei quali san Giovanni ci 

svela il cuore di Gesù attraverso le sue accorate parole ai discepoli 

durante l’ultima cena comunità, per due volte viene annunciato il 

“comandamento nuovo”, nel senso di “ultimo”, di “definitivo”: “Vi 

do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche 

voi gli uni gli altri…  “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato 

voi” (Gv 13,34; 15,12). L’amore che Gesù “comanda” è sempre l’amore di chi ha dato la vita per i 

propri amici, è l’amore che ha avuto la sua epifania sulla croce, dunque amore di Dio per tutta 

l’umanità; è l’amore che Dio è, perché “Dio è amore” (1Gv 4,8.16). 

Il vero amore, quello che Dio vuole darci, ha origine in lui e dal suo Mistero Trinitario di comunione; 

da lui discende a noi, perché ognuno di noi, chiamato ad accogliere il suo dono, a lasciarsi amare, pos-

sa a sua volta diventare capace di amare i suoi fratelli.  

Gesù che ha vissuto l’amore fino all’estremo, ha potuto dire: “Come il Padre ha amato me, così anche 

io ho amato voi”. È dunque un amore, quello di Dio, che si è incarnato e si dilata ancora per poter rag-

giungere tutti. Ma questo è possibile ricevendolo e donandolo gratuitamente, “dimorando” in tale a-

more, ossia restando fedeli nel realizzare come Gesù la volontà del Padre suo e nostro.  

Gesù non dice: “Come io ho amato voi, così voi amate me!”; non ci chiede innanzitutto che amiamo 

lui, che ricambiamo il suo amore, amandolo a nostra volta. No, la risposta al suo amore è amare gli al-

tri come lui ci ha e li ha amati. La restituzione dell’amore a Dio è l’amore rivolto verso gli altri.  

Gesù ha risposto all’amore del Padre amando noi, e noi rispondiamo all’amore di Gesù amando 

l’altro, gli altri. Per questo tutta la Legge, tutti i comandamenti sono riassunti in uno solo, l’ultimo e il 

definitivo, che finalizza tutti gli altri. San Paolo lo ha compreso e riaffermato ulteriormente: “Tutta la 

Legge nella sua pienezza è riassunta nell’unica parola: ‘Amerai!’” (Gal 5,14; Rm 13,8-10).  

Solo mettendoci a servizio degli altri fratelli possiamo “dimorare” nell’amore di Gesù, come egli è da 

sempre nell’amore del Padre. E per questo Gesù può affermare che c’è un nuovo rapporto che si in-

staura tra lui e noi. Gesù è andato al di là di quanto le Scritture hanno detto prima di lui. Nell’A.T. i 

credenti sono “servi di Dio”, ma Gesù dice anche a noi,a tutti  i suoi discepoli che non sono più servi: 

“Non vi chiamo più servi… ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho 

fatto conoscere a voi”.  Ogni discepolo di Gesù sa che è stato da lui scelto come “amico”, sa che 

l’amore di Cristo lo ha preceduto, e che quindi anche il suo amore deve anticipare quello degli altri. 

Questo è l’unico segno di riconoscimento del discepolo cristiano nel mondo (Gv 13,35). Un detto a-

pocrifo attribuito a Gesù dice: “Hai visto tuo fratello? Hai visto Dio!”. 

 

DOMENICA 15 MAGGIO 2022 – Prima S. COMUNIONE 

 

I nostri ragazzi si divideranno in due gruppi (durante la messa delle ore 10,00; poi alle ore 

15,00). Le confessioni per loro durante il Ritiro di venerdì 13 dalle 16.30-18.30.  

I genitori potranno confessarsi liberamente o venerdì nel pomeriggio o sabato in mattinata. 

Una Parola di Vangelo: “Come il Padre ha amato 

me, anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 

Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel 

mio amore... Vi ho detto queste cose perché la mia 

gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il 

mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri co-

me io ho amato voi”. Gv 15,9-17 
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QUANDO È NATO IL ROSARIO? (segue) 
 

I maggiori diffusori della recita del Rosario 

furono i Frati domenicani, che riconoscevano 

nel loro fondatore l’iniziatore della devozio-

ne al Rosario per ottenere la conversione de-

gli eretici. È noto la raffigurazione della 

Vergine Maria e Gesù B. che offrono la co-

rona a san Domenico e a santa Caterina da 

Siena. 

È testimoniato che sulle navi cristiane a Le-

panto, dai comandanti fino ai vogatori, si 

combatté e si morì pregando il Rosario. 

Quando la notizia della vittoria contro i Tur-

chi giunse a Roma, il papa san Pio V, che era 

stato frate domenicano e aveva benedetto per 

i combattenti lo stendardo col Crocifisso e i 

santi Pietro e Paolo e quello con l’immagine 

della Madonna, attribuì la vittoria alla recita 

del Rosario e istituì la festa di Santa Maria 

della Vittoria, poi mutata in festa della Ma-

donna del Rosario. 

Per la Chiesa ambrosiana si deve principal-

mente alla personale devozione di san Carlo 

Borromeo la diffusione del Rosario, con la 

creazione delle Confraternite del Santo Ro-

sario nelle parrocchie. Dalla fine del XVI la 

preghiera del Rosario è diventata la più dif-

fusa devozione mariana, perché è una pre-

ghiera facile, ma nello stesso tempo è una 

preghiera completa, perché contempla tutto il 

mistero di Gesù Cristo, al quale è intima-

mente unita la sua santissima Madre. 

È stato il papa san Giovanni Paolo II ad ag-

giungere ai 15 Misteri tradizionali, quelli 

della gioia, del dolore e della gloria, altri 5 

“Misteri della luce”, che completano il per-

corso della vita terrena di Gesù, ma così è 

passato in secondo piano la origine salmica 

del Rosario. 

 

Calendario liturgico 

 

8 - DOM. IV di PASQUA 

At 21,8-14; Fil 1,8-14; Gv 15,9-17  

Nelle tue mani, Signore, è tutta la mia vita 

9 - S. Maddatena di Canossa  

At 9,31-43; Gv 6,44-51 

A te la mia lode, Signore, nell'assemblea dei 

fratelli 

10 - S. Giovanni de Avila 

At 10,1-23; Gv 6,60-69  

Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia 

11 - Feria 

At 10,23-33; Gv 7,40-52 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giusti-

zia 

12 - Ss. Nèreo e Achìlleo; S. Pancrazio  

At 10,34-48; Gv 7,14-24  

Sia benedetto Dio, che non mi ha negato la 

sua misericordia 

13 - B. V. Maria di Fatima 

At 11,1-18;Gv 7,25-31 

Fra tutte le genti, Signore, risplende la tua 

salvezza 

14 - S. MATTIA AP. 

At 1,15-26; Ef 1,3-14; Mt 19,27-29 

Il Signore lo ha scelto tra i poveri 

15 - DOM. V di PASQUA 

At 4,32-37; 1Cor 12,31-13,8; Gv 13,31-35 

Dove la carità è vera, abita il Signore 

 

 

FESTA DELLA MAMMA 

 

Sul piazzale banco di beneficenza con 
oggetti e dolci confezionati dalle 

mamme della Caritas…  

 

con un pensiero per le nostre mamme 
diamo il nostro aiuto  
a chi ha più bisogno! 

 

 
 

 
 

IV DOMENICA di PASQUA 


